
Festival dei Diritti Umani
CONFINI «Walls»e «City 40»,
due documentari che raccontano
lefrontiere impenetrabili

FESTIVAL DEI DIRITTI UMANI
«Walls»di Iraburu eMolinaraccontalevicende
deimigranti in diverseparti delmondo
Con«City40»SamiraGoetschelciporta dentro
la cittàproibita di Ozersk, in Russia

Storia osservataattraverso il confine
Ancora oggi sono centinaia muri di frontiera che proibiscono libero movimento delle persone
GIOVANNA BRANCA
II «Si sta frantumando davanti
ai nostri occhi l '

ultimo muro
rimastoal mondo» , osserva un

giornalista televisivo davanti
allecelebri immagini della folla
che fa letteralmente a pezzi il
muro di Berlino ne11989.

la sequenza che apre Walls,
il documentario di Pablo
Iraburue Migueltxo Molina in

programmaieri al Festival dei
Dirittiumani di Lugano , cominciato
il 5 ottobre e che durerà fino a
domenica Subito dopo le
paroledi speranza legate al crollo
del confine che aveva diviso a
meta il cuore dell '

Europa ,però ,
Walls ci mostra le immagini di
uno dei muri più noti ancora
tristementein piedi , e anzi
oggettoprivilegiato della campagna
reazionaria di Donald Trump:
quello che divide Stati Uniti e
Messico.
I CONFINI e loro
attraversamento- all '

indomani del
referendumungherese per rifiutare le
«quote» di migrant stabilite
dall '

Unione Europea - sono
giustamentetra i protagonist del
Festival svizzero dedicato ai
dirittiumani- «pensato invece per
costruire ponti» osserva Olmo
Giovannini , co-direttore
insiemead Antonio Prata - giunto
allasua terza edizione .

Quest'

anno, spiega Giovannini , «uno dei
fili rossi principali però
dedicatoalla musica , come forma di

espressione artistica e
personale». il caso, ad esempio , del
film They Will Have to Kill UsFirst

di Johanna Schwartz ,
incentratosui musicisti del Mali , vittime
della repressione dopo che nel
loro paese stata istituita la
leggedella Sharia.

Walls ci porta invece lungo i

due confini contrapposti
tracciatida alcuni dei muri che
impedisconoil libero movimento delle
persone: quello tra Usa e
Messico, tra Marocco e l ' enclave
spagnoladi Melilla , tra Zimbabwe e
Sudafrica .Ma avrebbero potuto
essere anche altri muri , tra le
centinaia che esistono e ancora

vengono costruiti nel mondo ,
spiegano i due registi nei titoli
di coda.
SU TUTTI QUELLO che ha fatto di
Gaza la più grande prigione a
cielo aperto del pianeta , che
apparenel film attraverso il
telegiornaleguardato da uno dei
protagonist: un anziano
statunitenseche dissemina di

bottiglied '

acqua il deserto
attraversatogiornalmente da centinaia
di messicani ,perché non tollera
dice - l '

idea che muoiano di
seteIn Sudafrica invece un

gruppodi migranti dello Zimbabwe
riusciti a entrare nel paese
mettein scena per i loro
connazionaliuna scenetta teatrale , che
racconta proprio le peripezie
dell '

attraversamento del
confine:«Perché attraverso il teatro è

più facile comunicare» spiega
uno degli attori Così come il
cinemaè un mezzo privilegiato
per «amplificare la comprensio

ne di questi temi» , osserva
ancoraOlmo Giovannini «Il nostro
intento è destare attenzione nei
confront dei diritti umani ,
soprattutto fra i più giovani ,
cercandodi non impartire lezioni
ma di stimolare il dibattito ,
previstodopo ogni proiezione» .

del territorio
protetto da mura torna anche in

City 40 , altro documentario in

programma (disponibile anche
su Netflix) di Samira Goetschel
che racconta la storia della città
- Ozersk , Russia - luogo di

nascitadel programma nucleare
sovieticonel 1945, anno in cui la
città venne edificata copiando i
piani della sua «gemella»
americana:Richland (Washington)
nataattorno alla fabbrica nucleare
di Hanford . Un cartello posto
all '

ingresso di entrambe le
cittadineavvisai residenti che i «
pettegolezzi»fanno il gioco
deinemicidella patria: in City 40 gli
abitanti di Ozersk raccontano
infatti di come i funzionari
governativi, in piena guerra
fredda, gli imponessero di non
rivelaremai la propria provenienza.
UNA PROIBITA , ancora oggi
protetta dal filo spinato e divisa
da ulteriori confini che
prolificanoal suo interno a protezione
delle zone più sensibili come
proprio la centrale di Mayak
intornoalla quale la città sorta e
in cui si trova la quasi totalità
del materiale nucleare rosso.

Ozersk , luogo figlio della
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guerra fredda ancora avvolto
nella propria impenetrabilità -
così simbolo di un passato che
non passa , il monumento di una

frattura che rivela la natura
illusoriadelle previsioni entusiaste
che si erano diffuse dopo la

cadutadel muro di Berlino.

nostrointento
suscitareattenzionenei

confrontideidiritti
umani,promuovendo
il confrontodi idee,
anchediverse,
al terminedi ognifilm
Pensiamoraramente
a quantebarriere esistono
evengonocontinuamente
crate nelmondo.
Noi vogliamoprovare
afare l opposto:
costruiredeiponti
Prigioni e musicisti
dall ' Iran alla Calabria

Festival dei diritti umani
di Lugano compie tre anni

e porta anche nella
Svizzera italiana (dopo
Ginevra e Zurigo) i film che
trattano alcuni dei terni più
importanti dei nostri tempi.
Ai migranti dedicato

paese di Calabria» di Shu
Aiello e Catherine Catell ,
che racconta come «i

giovani calabresi partano
da Riace mentre altre

persone arrivano in cerca
di un futuro migliore» , dice

il co-direttore Olmo

Giovannini . In programma
anche «Fiore» di Claudio

Giovannesi e molti film che

hanno la musica come

protagonista , tra cui

Raving Iran» di Susanne

Regina Meures - su due dj
di Teheran - e «Sonita» di
Rokhsareh

Ghaemmaghami.
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